
 

                  

 

 
 

  

 

ISTITUTO PROFESSIONALE DI STATO 

PER I SERVIZI DI ENOGASTRONOMIA E OSPITALITA’ ALBERGHIERA  

-  ISTITUTO ALBERGHIERO  MOLFETTA  - 

           
Circolare n.139         Molfetta, 28 febbraio 2020 
                     

 

           Al personale docente e ATA 

   Agli alunni e alle loro famiglie 

                                                                                   e.p.c       D.S.G.A 

   ATTI 

   ALBO 

 

        

        

Oggetto: ulteriori misure per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19:  

- ordinanza del Presidente della Regione Puglia; 

- ordinanza del Sindaco di Molfetta. 
   

 

Si richiama il personale scolastico, gli alunni e le loro famiglie al rispetto delle disposizioni contenute nelle 

ordinanze di seguito allegate. 

 

 

  

                per  il Dirigente Scolastico 

                                                                                                         il collaboratore vicario 

 

                                                                                                        prof. Michele Salvemini 

 

 















CITTA'  DIMOLFETTA

Il  Sindaco

Oggetto:  Precauzioni  per  il  coronavirus  Covid-19.

SI  ORDINA:

Al  Comandante  Polizia  Locale,  giusta  nota  operativa  n. 1 della  Protezione  civile  nazionale

e dell'ANCI,  prot.  n. 35/SIPRICS/AR/2020  del  25/02/2020,  di attivare  il COC  unitamente  al

Distretto  Socio  Sanitario  e rimanga  attivo  sino  a nuova  disposizione;

A  tuttiiDirigenti  comunaìi:  affiggere  presso  tutte  le stanze  degli  uffici  di loro  competenza

copia  dell'allegato  1);

A tutti  i Dirigenti  scolastici  di  ogni  ordine  e grado  affiggere  presso  tutte  le aule  copia

dell'allegato  1); curare  che gli addetti  svolgano  con  diligenza  massima  la pulizia  degli

ambienti.  Si raccomanda  la aereazione  delle  aule  per  il maggior  teì'npo  possibile.

Al  Comandante  delìa  Polizia  Locale  curare  che  copia  di tale  allegato  1) sia affisso  in tutte

le scuole  di ogni  ordine  e grado,  asilo  nido,  mercati  altri  luoghi  comunali;

Al  Dirigente  Patrimonio  provvedere  all'acquisto  di un  congruo  numero  di soluzioni

disinfettanti  che  saranno  indicati  dall'Ufficio  Igiene  dell'ASL  per  eventuali  emergenze.

Al  Dirigente  Attività  Produttive  - Ambiente,  di  promuovere  la dif:tusione  dell'allegato  1)

presso  tutti  gli  esercizi  commerciali.

Al  Comandate  della  Polizia  Locale  di provvedere  che  l'allegato  1) sia affisso  in tutti  gli

esercizi  commerciali  della  Città.

Al  Presidente  della  MTM  di provvedere  alla  pulizia  straordinaria  e sanificazione  dei  mezzi

MTM.

Al  Presidente  dell'ASM  di provvedere  alla  disinfestazione  di tombini  di fogna  e piazze

mercatali.

Al  Presidente  della  Multiservizi  di  procedere  con  attenzione  paìticolare  alle  pulizie  degli  uffici

pubblici  comunali;

Si allega

- Ordinanza  Presidente  Regione  Puglia  + allegato  1) -  elenco  Comuni  identificati  come  zona

rossa;

Nota  operativa  Protezione  Civile  e ANCI  Nazionale  n. 35/  SIPRICS/AR/2020  del

25/02/2020

Si ricorda  che  il numero  verde  regionale  800713931  è attivo  tutti  i giorni  dalle  8,00 alle

Tomì'naso  MIN  INI

C
O

M
U

N
E

 M
O

L
F

E
T

T
A

 -
 C

_
F

2
8
4
 -

 1
 -

 2
0
2
0
-0

2
-2

8
 -

 0
0
1
5
1
6
6



REGIONE  PUGLIA

OGGETTO:  Ulteriori  misure per la prevenzione,  e gestione deìl'emergenza  epidemiologica  da
COVID-2019.  Ordinanza  ai sensi dell'art.  32, cornma 3, della  legge 23 dicembre  1978,
n. 833 in materia  di igiene  e sanità  pubblica.

IL  PRESIDENTE  DELLA  REGIONE  PUGLIA

VISTO  l'art.  32 della  Costituzione;

VISTO  lo Statuto  della  Regione  Puglia;

VISTA  ìa legge regionale  n.36 del 1984 e ss.mm.ii.;

VìSTO  la legge 23 dicembre  1978, n. 833, recante "Istihîzione  del smìizio  sanitario  nazionale"  e, in
particolare,  l'art. 32 che dispone "il  Ministro  della  sanità  pîtò  emeítere ordinanze  di carattere
contingibile e urgente, in ìnaíeria  di igiene e saìiiíà  pubblica e di polìzia veíerìnaria,  C0n efficaciaestesa all'intero  íerriíorio  nazionaìe  o a parfe  di esso cornprendeme  piìt  regionr,  nonché "nelle
medesìme maíerie  sono emesse dal presideìite  della  giunta  regionale  e dal sindaco  ordinanze  di
carattere conlingìbile  ed urgente, CO/? efficacia estesa rispettivamente  alla regione  o a parte  de/ sìioíerriíorio  comprendente  piit  comuni  e al  íerritorio  conu«naîe":

VISTO  ìI decreto-legge  23 febbraio  2020, n. 6, recante "Misure  îtrgenti  Ín materia  di contenimenío
e gestione  dell'eìnergenza  epidemioìogica  da COV[D-2019",  pubblicato  sulla  Gazzetta  Ufficiale  del
23 febbraio  2020, n. 45, che, tra l'altro,  dispone che le aulorità  competenti  hanno facoìtà  di adottare
ulteriori  misure  di contenimento  al fine  di prevenire  la diffusione  dell'epidemia  da COVID-19;

PRESO ATTO  dell'evolversi  della situazione  epidemiologica,  del carattere  particolarmente
diffusivo  dell'epidemia,  dell'incremento  dei casi nelle regioni  settentrionali;

PRESO  ATTO  della  delibera  del Consiglio  dei Ministri  del 3l gennaio  2020 con la quale è stato
dichiarato,  per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio  nazionale  relativo  al rischio  sanitario
connesso all'insorgenza  di patologie  derivanti  da agenti virali  trasmissibili;

RITENUTO  che tale contesto, soprattutto  con riferimento  alla necessità di realizzare  una  compiuta
azione di prevenzione,  impone l'assunzione  immediata  di ogni misura  di contenimento  e gestione
adeguata e proporzionata  all'evoîversi  della situazione epidemiologica,  individuando  idonee
precauzioni  per í'îonteggiare  adeguatamente  possibili  situazìoni  di pregiudizio  per la collettività;

RITENUTO  che le situazioni  di fatto e di diritto  fin  qui esposte e motîvate  integrìno  le condizioni  dieccezionalità  ed urgente  necessità di tutela della sanità pubblica.
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ORDINA

ai sensi dell'art.  32, comma 3, della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia  di igiene  e sanitàpubblica,  le seguenti  misure:

MISURE  DI mFORMAZlONE  E PREVENZíONE

1. Ie scuole  di ogni ordine  e grado,  le università,  gli uffici delle  restanti  pubbliche
arnministrazioni  devono esporre presso gli ambienti  aperti al pubblico  ovvero  di maggiore
affollamento  e transito  le infaormazioni  sulìe misure  di prevenzione  rese note dal Ministero
della salute e allegate  al presente provvedimento  (allegaío  /);

2. nelle pubbliche  amministrazioni  e, in particolare,  nelle  aree di accesso a strutture  del Servizio
sanitario,  nonché  in tuttì i locali  aperti  al pubblico,  devono  essere messe a disposizione  degli
addeíi,  nonché  degli  utentì e visitatori,  soluzíoni  disinfettanti  per il lavaggio  delle  mani;

3. i Sindaci e le associazioni  di categoria  devono promuovere  la diffusione  delle medesimeinformazioni  sulle mîsure  di prevenzione  igienico  sanitarie  elencate nell'allegato  / presso  gliesercizi  commerciali;

4. Ie aziende di trasporto  pubblico  anche a lunga percorrenza  devono adottare  interventistraordinari  di sanificazione  dei mezzi;
5. ì viaggi d'istruzione,  le iniziative  di scambio o gemeIlaggio,  le visite guidate e le uscite

didattiche  comunque  denominate,  programmate  dalle  istituzioni  scolastiche  di ogni  ordine  e
grado sono sospese fino al ]5 marzo 2020; quanto previsto  da]l'articolo  41, comma  4, del
decreto legislativo  23 maggio  20I l, n. 79, in ordine  al diritto  di recesso del viaggiatore  prima
dell'inizio  del pacchetto  di viaggio,  trova applicazione  alle fattispecie  previste  dalla  presente
disposizione;

6. quanto alle procedure  concorsuali,  deve essere garantita  in tutte le fasi del concorso  unaadeguata distanza  di sicurezza  (trasmissione  droplet').

ULTERIORJ  MISURE  PER LA  PROFILASSl  ED îL TRATTAMENTO  DEI SOGGETTI  CHEHANNO  SOGGIORNATO  NELLE  AREE  DELLA  CINA  OVVERO  NEI COMUNI  ITALIANIOVE  E ST ATA  DIMOST  ATA  LA  TRASMISSIONE  LOCALE  DEL VIRUS

7. chìunque  abbia  fatto  ingresso in Italia  negíi ultimi  quattordici  giorni  dopo aver soggiornato  in
zone a rischio  epìdenììologico,  come identificate  daIl'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità,
ovvero  nei Comuni  italiani  ove è stala dimostrata  la trasmissione  locale  deì virus  (aììegaío  2,
l'aggiomamento  del quaìe potrà  essere conosciuto  attraverso  il sito istiluziona]e  del Ministero
della salute e della  Regione),  deve comunicare  tale circostanza  al proprio  medico  di medicina
generale (di seguito  "MMG")  ovvero  pediatra  di libera  sceìta (di seguito  "PLS").  In tutti  gli
altri casi la comunicazîone  deve essere fatta ai Servizi  di Sanità Pubblica  territorialmente
competente.  La modalità  di trasmissione  dei dati raccolti  ai Servizi  di Sanità Pubblica  sarà
definita  dalle  Regioni  con apposito  provvedimento  che dovrà  indicare  i nominativi  e contatti
dei medici  di sanità pubblica;

8. incasodicontat1otrailsoggettoínteressatoeilNumeroUnicodeìl'Emergenza112otramite

il numero verde appositamente  istituito  dalìa Regione,  gìi operatori  delle  centrali  comunicano
generalità e recapiti per la trasmissione  ai Servizi di Sanità Pubbìica territorialmente
competente;
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9. L'operatore  di Sanità Pubblica  e/o i Servìzi di Sanità Pubblica  territorialmente  competenti
provvedono,  sulla base delle comunicazioni  di cui al punto 7 e 8), alla prescrizione  dellapermanenza  domiciliare,  secondo le modalità  di seguito  indicaìe:
a. ricevuta  la segnalazione  l'operatore  di Sanità Pubblica  contatta  telefonicamente  e assume

informazioni,  il più possibile  dettagliate  e documentate,  sulle zone di soggiorno  e sul
percorso  del viaggio  effettuato  nei quattordici  giorni  precedenti  ai fini di una  adeguatavalutazione  del rischio  di esposizione;

b. accertata la necessità di avviare la sorveglianza  sanitaria e l'isolamento  fiduciario,
l'operatore  di Sanità Pubblica  informa  dettagliatamente  l'interessato  sulle misure  da
adottare,  illustrandone  le modalità  e le finalità  al fine di assicurare  la massima  adesione;

c. accertata la necessità di avviare la sorveglianza  sanitaria e l'isolarnento  fiduciario
l'operatore  di Sanità Pubblica  in[orma  ino]tre  il medico  di medicina  generale/pediatra  di
libera  scelta da cui il soggetto  è assistito anche ai fini  dell'eventuale  certificazione  ai finiINPS  (circolare  INPS.  HERMES.  25 febbraio  2020. 0000716  del 25 [ebbraio  2020);

d. in caso di necessità di certificazione  ai fini  INPS per l'assenza  dal lavoro,  si procede a
rilasciare  una dichiarazione  indirizzata  a INPS,  datore di lavoro,  e il MMG/PLS  in cui  si
dichiara  che per motivi  di sanità  pubblica  è stato posto in quarantena,  specificando  la datadi inizio  e fine;

lO. L'operatore  di Sanità Pubblica  deve inoltre:

a. accertare l'assenza  di febbre  o altra simomatologia  del sogget'to da porre in isolamento,
nonché  degli  altri  eventuali  conviventi;

b. informare  la persona circa i sintomi,  le caratteristiche  di contagiosità,  le modalità  di
trasmissione  della  malattia,  le misure da atíuare  per proteggere  gìi eventuali  conviventi  incaso  di comparsa  di sintomi;

c. informare  la persona circa  la necessità di misurare  la temperatura  corporea  due volte  algiorno  (mattina  e sera).

II.  Allo scopo di massimizzare  l'efficacia  del protocollo  è indíspensabile  informare  sulsignificato,  le modalità  e le finalità  dell'isolamento  domiciliare  al fine di assicurare  lamassima  adesione  e l'applicazione  delle seguenti  misure:

a. mantenimento  dello  stato di isolarnento  per quattordici  giorni  dall'ultima  esposizione;
b. divieto  di contatti  sociali;

c. divieto  di spostarnenti  e/o  viaggi;

d. obbligo  di rimanere  raggìungibile  per  le attività  di sorveglianza;

12. In caso  di comparsa  di sintomi  la persona  in sorveglianza  deve:
a. avvertire  immediatamente  il MMG/PLS  e l'operatore  di Sanità Pubblica;
b. indossare la mascherina  clìirurgica  (da fornire  a]l'avvìo  del protocolIo)  e alîontanarsi

dag]i altri  conviventi;

c. rimanere  nella sua stanza con la porta chiusa garantendo un'adeguata  ventilazione
naturale,  in attesa del trasferimento  in  ospedale.

MONìTORAGGlO  DELL'[SOLAMENTO

13. I,,'operatore  di sanità pubblica  provvede  a contattare  quotìdianamente  per avere notizie  sullecondizioni  dì salute della  persona in sorvegìianza.  In caso di comparsa  di sintomatologia,  dopo
aver consultato  il MMG/PLS,  il medico  di sanità pubblica  procede secondo quanto  previstodalla circolare  5443-22/02/2020DGPRE-DGPRE-P.
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II Prefetto  ed il commissario  del governo  territorialrnente  competenti,  informando  preventivamente  ilMinistro  dell'interno,  assicurano  l'esecuzíone  delle misure  per ìa parte di competenza  avvalendosí  delleforze  di polizia  e, ove occorra,  con il possibile  concorso  del corpo nazionale  dei vigili  del fuoco nonchédelle rorze armate,  sentiti  i competenti  comandi  territorialì,  dandone  comunicazione  aI Presjdente  dellaregione  e provÎncia  autonoma  interessata.

La presente  ordinanza  è pubblicata  sul sito istituzionale  della  Regione.
La presente  ordìnanza  ha validità  fino  a nuovo  provvedimento.

La presente  ordinanza,  per gli adempimenti  di ìegge, viene  trasmessa  al Presidente  del Consiglio  deiMìnistri,  al Ministro  della  Salute,  al Prefetto.

Avverso  ìa presente  ordinanza  è ammesso  ricorso  giurisdiziona]e  innanzi  al TribunaleAmministrativo  Regionale  nel termine  di sessanta giorni  daJla comunicazione,  ovvero  ricorsostraordinario  al Capo delio  Stato entro  il termine  di giorni  centoventi.

La presente  ordinanza  sarà pubblicata  sul Bollettino  Ufficiale  deIla  Regione  e sul sito istituzionaledella  Giunta  della  Regione.

Barí,  26 febbraio  2020

Prot.  n. 702/SP

idcnte

Mjch  E i no

Allegato  I (brochure  task force  comunìcazione  Istituto  Superiore  Sanità)

Allegato  2 (e)enco  Comuni  italiani  oggetto  di ordinanza)
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h lt,  A )

CORONAV!!RUS
10 comportamentí  da seguîre

'(-7

«=ò

Lavatì  spesso

le mani

Non  toccarti

occhi,  naso  e

bocca  con  ìe mani

@ Non prendere
farmacì  antìvirali  né
antibìoticì,  a meno

che  non  siano

prescritti  dal medico

Usa  la mascherina

solo  se sospettì  dì
essere  malato  o
aSSiSti  persone

maìate

Glì anîmali  da

compagnia  non

dìffondono  íl nuovo

coronavÎrus

@ Evita ìl contatto
ravvÌcinato  con

persone  che  soffrono

di infezìonì

respìratorìe  acute

*  Copri  bocca  e naso
se starnutìscî  o
tossÌscÌ

*  Pulìsci  le superficì

con  disinfettanti  a
base  dì cloro  o alcoì

@ I prodottì  MADE ìN
CHINA  eì  pacchì

ricevutì  dalla  Cìna

non  sono  perìcoìosì

,  Contatta  il numero

verde  1500  se hai

febbre  o tosse  e sei
tornato  dalla  Cîna  da
meno  di 14 giorni

REGIONE
PUGLIA

J;lil

îesìi  ìiclaboraii  d;ilLì  Túsk Foìíe  Comunicazìone  ìSS su íonli  dì: OAIS, [CDC e ISS
C líillU{ó  S l+ e í IOíU di SlnlLl  íebbíiio  ;O)O
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ALLEGATO  2

Comuni  inteîessati  dalle  misure  urgenti  di contenimento  del  contagio,

Nella  Regione  Lombaîdia:

a) Bcttorúco;

b) Casalpusierlengo;

c) Castelgerundo;

d) Castiglione  D'Adda;

e) Codogno;

7Fotnbio;

g) Maleo;

h) San Fiorano;

i)  Somaglia;

jlTezranova  dei  PassetinL

Nel]a  Regione  Veneto:

a) Vó.
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elA
PROTEZiONE  CMlE

Píesidenza del Consiglio dei Ministíi

Dipartimento  della Protezìone Civile

Prot.n.  35/SIPRICS/AR/2020 Roma, 25 febbraio  2020

EHERGENZA  CORONAVIRU8  COVID49

NOTA  OPERATIVA  N.I

Si porta  a conoscenza  che a seguito  alla  dichiarazione  di emergeì'ìza  di sanità pubblica  di

rilevanza  internazionale  del focolaio  da nuovo  coronavirus  COVID-19  (Public  Health  Emergency  of

International  Concem  - PHEIC)  del 30 gennaio  2020 dell'Organizzazione  Mondiale  della  Sanità

(OMS),  il Consiglio  dei Ministri  ha deliberato,  in data 31 gennaio 2020, lo stato di emergenza

nazionale,  per la durata  di mesi sei, in conseguenza  del rischio  sanitario  connesso a]l'infezione  ed è

stato attivato il Comitato  Operativo  presieduto  dal Presidente del Consiglio  dei Ministri  e

individuato  il Capo del Dipartiinento  Nazionale  della  Protezione  Civile  quale  Commissario

straordinario  cui è stato affidato  il coordinamento  degli interventi  urgenti  necessari  a fronteggiare

l'emergenza  SLIl territorio  nazionale.

Le principali  azioni  sono voìte a] soccorso e alì'assistenza  della popolazione  eventualmente

interessata  dal contagio,  al potenziamento  dei controlli  nelle aree aeroportuali  e portuali,  in  continuità

con le misure  urgenti  già adottate dal Ministero  della  salute, al rientro  in Italia  dei cittadini  che si

trovano  nei Paesi a rischio  e al rimpatrio  dei cittadini  stranieri  nei Paesi di origine  esposti al rischio.

Con l'evoluzione  epidemiologica  del COVID-19  e dell'incremento  dei casi in alcune località

della Regione  Lombardia  e della  Regioììe  Veneto,  il Governo  ha inteso adottare  iì'ìoltre  una  serie  di

misure  urgenti  per evitare la diffusione  del COVID-19  contenute  nel Decreto  Legge n. 6 del  23

febbraio  2020 e del DPCM  di amìazione  come pubblicati  in GU n. 45 del 23/02/2020.

Si tratta  di disposizioni  che riguardano  esclusivamente  i comuni  o le aree nei quali  risulta

positivo  almeno  un caso interessato  dal contagio  non riconducibile  ad una fonte di trasmissione

proveniente  da un'area  già interessata  dal contagio  e quindi  fiììalizzate  al coììtenimento  e gestione

adeguata e proporzionata  aìl'evolversi  di già detta situazione  epidemiologica.

Presso il Comitato  Operativo  del Dipartimento  Nazionale  della Protezione  Civile  è attiva

l'ANCI  come paîte del Sistema  nazionale  e di rappresentanza  delle Autorità  teìitoriali  di protezione

civile  di cui all'aît.  6 del nuovo  Codice  di Protezione  Civile  D. Lgs 2 gennaio  2018. n. l. In questa

particolare  emergenza,  analogamente  a quanto  già fatto  in passato, si è ritenuto  impoitante  rinnovare

l'impegno  informativo  dell'ANCI  attivando  un apposito  account  infocoì-onavirus(aanci.it  utile

per la raccolta  delle segnalazioni  dei Sindaci  inerenti  le diverse  fasi della gestione  della

situazione,  nonché  per  fornire  indicazioni  e veicolare  notizie  per  trovarsi  preparati  ad affrontare

le possibili  emergenze  attraverso  attività  di prevenzione,  previsione  fondamentali  per  attivare

nell'irnmediatezza  i protocolli  individuati  e mitigare  i rischi  e ridurre  l'impatto  sulle  comunità

locali.

Vía dei Prefetti, 46 - 00186 Roma - Tel. 06 680091 - Fax 06 68009202 - E-mail: info@anci.it
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ªÙ'IA
PROTEZJONE  CMLE
Píesiden;ìa del Consiglio dei Ministíi
Diparíimemo della Proìezione Civile an € ta

E' attraverso  la massiìna  collaborazione  interistituzionale  e a seguito  di un confronto  costante
con le altre componenti  del Sistema  nazionale  che è emersa l'esigenza  di ottimizzare  i flussi
informativi  del nostro  Sistema  di Protezione  Civile  attivando  in via  precauzionale  il Centro  Operativo
Comunale  COC  in tutti  i Comuni  soprattutto  per quelli  con popolazione  superiore  ai 20.000  abitantie lasciando  l'opportunità  di attivazione  nei restanti  Comuni.

L'attivazione  del COC,  quale misura  precauzionale,  con la presenza  della  Funzione  Sanità
oltre  che della  Funzìone  Assìstenza  al]a Popolazione,  sarà l'occasione  per ribadire  una  corretta
comunicazione  alla popolazione  in reìazione  agli eventuali  profili  di rischio,  aggiornare  il
monitoraggio  dei soggetti  vulnerabili,  condividere  le mappe  dei servizi  sanitari  specializzati  in casodi presenza  di focolai  epidemiologicì  e tutte quelle  misure  rìtenute  utili  al fine di velocizzare  ed
ottimizzare  la risposta  del sistema  locale  in relazione  alle eventuale  attivazione  dei protocolli  diemergenza  adottati  dal governo  e dalle  regioni.

Si tratta  inoltre  di una misura  precauzionale  che consentirà  di condividere  tutte  le informazioni
utili  verso  i cittadini  per  adottare  i coìnportamenti  adeguati  anche  attraverso  la metodologia  indicata
dalìa  Direttiva  del 3 dicembre  2008 recante  "Indirizzi  operativi  per la gestione  delle  emergenze"  e
con la presenza,  tra gli altri,  della  delegazione  della  locale  Prefettura,  della  Azienda  Sanitaria  di
riferimento,  delle  organizzazioni  di volontariato.  Iiì tal senso e quaìora  lìOll  fosse già coììdiviso  sui
rispettivi  siti web istituzionaìi,  si cogìie  ì'occasione  per fornire  i canali  di informazione  corretta  alla
popolazione  con richiesta  di pubblicazione  dei siti web comunali  dei link  dell'lstituto  superìore  disanità,  dell'OMS,  del Ministero  della  Salute  come di seguito  indicati:

MINISTERO  DELLA  SALUTE  :
http://ìvvvw.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/homeNuovoCoronavirus.jsp

ISTITUTO  SUPERIORE  DI SANIT  A'
https://www.epicentro.iss.it/coronavirus/

ORGANIZZAZIONE  MONDíALE  DELLA  SANíT  A'  OMS
https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-20l9

Si prega infine  di attenersi  aìle indicazioni  che provengono  dalle  Autorità  competenti  a live'llo
nazionale.

Per eventualì  ulteriori  approfondimenti.  Ti invito  a consultare  le pagine  web che l'ANCí  havoluto  dedicare  all'indirizzo  www.anci.it

IL  CAPO  DEL  mP.ARTIMENTO
COORDíNÀTORE  INTERVENTI

OCDPC  n. 630/2020

Angelo  BORRELLI

IL  PRESIDENTE  AN(J
Antonio  DE CARO

Ai Sindaci  dei Comuni  italiani
LORO  SEDI
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